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Vista la refazione illustrativa avente ad oggetto: "DDL.: "Assestamento dei Bilancio "SF
previsione per l'esercizio finanziario 2015 e del Bilancio Piuriennate 2015-2017 e
provvedimenti collegati in materia di entrata e di spesa - Modificazioni ed integrazioni di leggi
regionali", presentata dal Direttore Risorsa Umbria. Federalismo, Risorse finanziarie e
strumentali;
Preso atto della proposta di disegno di legge presentata dalla Presidente avente ad oggetto:
"DDL: Assestamento del Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2015 e del Bilancio
Pluriennale 2015-2017 e provvedimenti collegati in materia di entrata e di spesa -
Modificazioni ed integrazioni di leggi regionali";
Preso atto del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell'atto proposto con
gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alia Direzione stessa;
Visto II parere del Comitato legislativo al disegno di legge In oggetto;
Richiamata la propria precedente deliberazione n. 1232 del 27/10/2015 con la quale è stato
preadottato il disegno di legge avente per oggetto "DDL.: Assestamento del Bilancio di
previsione per l'esercizio finanziario 2015 e del Bilancio Pluriennale 2015-2017 e
provvedimenti collegati in materia di entrata e di spesa - Modificazioni ed Integrazioni di leggi
regionali" e la relazione che io accompagna;

Preso atto che la delibera 1232/2015, con-edata da tutti ì suoi allegati, è stata trasmessa:
- al Collegio dei Revisori dei conti della Regione ai fini del rilascio del parere previsto

all'artìcolo 101quater, della LR n. 13/2000, come modificata dalla L.R. 19 dicembre 2012,
n.24;

- al Consiglio delle Autonomie Locali (C.A.L), ai sensi dell'articolo 3, comma 5 della l.r.
16/12/2008, n. 20 per l'acquisizione del parere di cui all'articolo 2, comma 2 della
medesima legge regionale;

Preso atto che;

> con nota prpt. n. 0006416 del 02/11/2015 2015 è stato trasmesso, al Presidente della
Giunta regionale, al Presidente del Consiglio regionale e al Presidente della Sezione
regionale della Corte dei Conti, il parere favorevole del Collegio dei Revisori dei conti al
Disegno di legge in oggetto;

> con nota del 30 ottobre 2015, inviata con pec prot. n. 0000281, è stato trasmesso, al
Presidente della Giunta regionale, il parere del C.A.L. al Disegno di legge In oggetto;

Ritenuto, pertanto, di provvedere all'approvazione del citato disegno di legge, con*edato
dalia relativa relazione e dal parere del Collegio dei revisori dei conti e del C.A.L;

Viste le LL.RR. nn. 6, 7 e n. 8 del 30/3/2015, di approvazione, rispettivamente, della Legge
Finanziaria regionale e del Bilanciodi Previsione 2015 e del provvedimento collegato;
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa;
Visto Tart. 23 del proprio Regolamento interno;
Vista la LR. 28 febbraio 2000, n. 13;

A voti unanimi, espressi nei modi dì legge,

DELIBERA

1) di approvare l'allegato disegno di legge, avente per oggetto "DDL.: Assestamento del
bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2014 ai sensi degli articoli 45 e 82 della
legge regionale di contabilità 28 febbraio 2000, n. 13 (Disciplina generale della
programmazione, del bilancio, dell'ordinamento contabile e del controlli interni della
Regione deirUmbria)" e la relazione che lo accompagna dando mandato al proprio
Presidente di presentarlo, per le conseguenti determinazioni, al Consiglio regionale;

2) di indicare l'Assessore Luca Barberini a rappresentare la Giunta regionale in ogni fase
del successivo iter e ad assumere tutte le iniziative necessarie;

segue atto n. deie3.^.ÌPA
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3) di chiedere che sia adottata ia procedura d'urgenza ai sensi del vigente RegoIarnento^'y'b>^
interno del Consiglio regionale.

IL SEGRETAI^IO VERBALIZZANTE IL PRESIDENTE

3^

segue atto del
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Disegno di legge: "Assestamento del bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2015^
del Bilancio Pluriennale 2015-2017 e provvedimenti collegati In materia di entrata e di spesa
- I\^odrfÌcazìonl ed integrazioni di leggiregionali".

RELAZIONE

1, Premessa —La funzione dell'assestamento di bilancio

L'istituto dell'assestamento di bilancio, già previsto dall'art. 45 della legge regionale dì
contabilità 28/2/2000, n. 13, è stato Innovato, anche se sostanzialmente confermato, con
l'articolo 50 del decreto legislativo n. 118/2011, in materia di amionizzazìone dei sistemi
contabili. • i
L'assestamento del bilancio di previsione segue l'adozione, da parte della Giunta regionale,
della deliberazione di riaccertamento straordinario dei residui n. 1009 del3 settembre2015,
a norma dell'articolo 3, commi 7 e 8 del Decreto legislativo 118/2011, trasmessa
all'Assemblea legislativa regionale. Con tale provvedimento siè già provveduto adadeguare
i residui attivi e passivi indicati nel bilancio di previsione all'importo risultante dal
riaccertamento dei residui
Con il disegno di legge di assestamento si procede all'adeguamento del saldo negativo
dell'esercizio precedente (disavanzo derivante da mutui autorizzati e non contratti) al
risultato derivante dalla delibera di riaccertamento sopracitata e all'adeguamento della quota
vincolata del risultato di amministrazione relativa alle sommea destinazione vincolata iscritte
nei bilancio dell'esercizio precedente e non impegnate entro la chiusura dell'esercizio.

Dal punto di vista tecnico, l'assestamento rappresenta anche un momento di valutazione
complessiva dell'andamento gestionale della prima parte dell'esercizio con riferimento alle
risorse utilizzate e agli obiettivi prefissati. Con l'assestamento vengono quindi operate le
rettifiche e integrazioni alle previsioni, con riferimento sia alla competenza che alia cassa,
necessarie al finedi aderire alla esigenze emerse nel corso dell'esercizio.
Si è provveduto, inoltre, a iscrivere assegnazioni a destinazione vincolata di provenienza
statale, comunitaria o di altri soggetti per le quali non si disponeva prima della
quantificazione, dei riparti o di altri elementi necessari perl'Iscrizione stessa.

Con il presente disegno di legge, infine, allo scopo di una maggiore snellezza e
razionalizzazione del percorso legislativo, vengono approvati, nel rispetto del vincoli di
equilibrio. Interventi In materia di entrate e spese, collegati con lamanovra di .assestamento,
nonché apportate modifiche e/o integra^onl a leggi regionali in wgore. e, in particolare, per
l'attuazione, a partire dal 2016, della legge regionale n. 10/2015 in materia di riordino delle
funzioni esercitate dalle Pro>nnce.

Dal punto di vista formale il disegno di legge viene articolato in due titoli e 22 articoli.
il Titolo I contiene norme relative cill'assestamento di bilancio 2015-2017 con le conseguenti
integrazioni e modifiche alla legge finanziaria regionale 2015 e alla legge di approvazione del
bilancio di previsione 2015 e pluriennale 2015-2017 (nn. 6 e 7 del 30/03/201,5).
il Titolo 11 contiene aspetti sostanziali di modifica ed integrazione dì leggi regionali in vigore,
nonché interventi inmateria di entratae spesa non previsti dalla legislazione in essere.

^/ci;is\aVS^
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2. La manovra di assestamento di tìilancio

2.1 Le manovre statali

Le manovre statali di contenimento della spesa pubblica, in atto da alcuni anni, hanno
continuato, anche nel 2016, a colpire, in maniera pesante ed ormai insostenibile, I bilanci
delle Regioni.
L'impegno richiesto alle Regioni, come attestato dalla Corte dei Conti e dalla Commissione
tecnica paritetica per l'attuazione del federalismo fiscale (COPAFF),ha raggiunto livelli di
contribuzione che non ha confronti con nessun altro comparto della pubblica
amministrazione.
Da quest'anno, inoltre, e solo per le Regioni, ai fini delle regole da seguire per il rispetto del
patto di stabilità, uno degli strumenti principali per li conseguimento degli obiettivi di finanza
pubblica, vige II principio del pareggio di bilancio con regole, modalità e adempimenti ancora
più restrittivi rispetto al passato.

2.2 La manovra finanziaria e di bilanciocontenuta nell'assestamento

Il disegno di legge di assestamento, perciò, collocandosi in un quadro di riferimento
nazionale particolarmente critico e complesso e caratterizzato, anche da elementi di forte
incertezza ed indeterminatezza, non può che qualificarsi come manovra di contenimento e
rigore, in continua coerenza con il percorso già intrapreso In sede di bilancio di previsione.
Dovrà essere rafforzata l'opera dì razionalizzazione e contenimento delle spese, già in atto
da alcuni anni, privilegiando interventi di natura prioritaria e in grado di sviluppare sinergie.

Le linee direttrici chehanno contraddistinto la manovra sono risultate le seguenti:
• invarianza delle entrate tributarie previste a bilancio di previsione 2015-2017;
• utilizzo, per finanziare spese non ricorrenti, delle maggiori riscossioni derivanti dall'attività

di lotta alla evasione;
• attenta verifica della congruità degli stanziamenti di spesa di natura obbligatoria allo

scopo di garantire il puntuale e pieno rispetto dellescadenze dell'esercizio 2015;
• verifica - in base all'andamento della gestione di questa prima parte dell'anno - degli

stanziamenti dispesa che possano essere ragionevolmente ridotti;
" costruzione delle previsioni di spesa sull'effettivo fabbisogno a fronte di obbligazioni con

scadenza entro il 31/12/2015.

Pur in tale contesto, però, ed attraverso una rivisitazione, rimodulazìone e riorientamento
degli stanziamenti, sia di entrata che di spesa, è stato possibile creare ulteriori margini di
manovra che consentono di finanziare una serie di interventi che rivestono il carattere
dell'urgenza e della priorità.

Con il presente disegno di legge, inoltre, viene aumentalo di 16 milioni (da 16,5 a 32,5),
rispetto a quanto già autorizzato in sede di bilancio di previsione, il ricorso al mercato allo
scopo dì finanziare investimeriti di particolare importanza.

Tragli interventi che vengono finanziati in sede di assestamento si segnalano, in particolare,
i seguenti:

> 2.000.000,00 euro per il finanziamento dei servizi per la mobllifà e per il trasporto
pubblico locale;

> 1.922.000,00 euro nel settore attività culturall-turìsmo-spettacolo, di cui 570mila euro
per la promozione turistica, 152 mila a sostegno delle attività sportive, 700 mila per

segue atton, óel 4
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Iniziative in materia di spettacolo e 300 mila a favore di musei e pinacoteche e 200 mila':;4;
euro a favore dell'Istituto dì Alta Formazione musicale Bricciaidi di Temi;

> 1.900.000|00 euro nel settore agricoltura-foreste, di cui 661 mila per risarciniento danni
della fauna, 600 mila per la campagna antincendi, 300 mila per attività venatoria;

> 1.000.000,00 euro perattuazionedel dirittoaliostudio;

> 1.500.000,00 euro persostegno alleattività sociali;

> 250.000,00 euro per il finanziamento degli oneri previsti nel seguenti Disegni di legge
regionali in corso di perfezionamento: "Norme per le politiche di genere e per una nuova
civiltà delle relazioni tra donne e uomini" e "Norme contro lediscriminazioni e le violenze
detenninate dall'orientamento sessuale";

> 7.500.000,00 euro per cofinanziamento programma di edilìzia abitativa per gli studenti
universitari;

> 4.500.000,00 per integrazione cofinanziamento degli interventi previsti nel Plano di
Sviluppo Rurale;

> 1.000.000,00 per manutenzione straordinaria delle strade regionali;

> 7.500.000,00 per acquisizione al patrimonio indisponibile della Regione di alcuni beni del
Consorzio TNS - Consorzio perleAree industriali con sede in Temi.

3. Lh/elio del ricorso al mercato

La legge finanziaria regionale per il 2015 (articolo 2, L.R, n. 6del 30/3/2015) stabiliva, per il
2015, un livello di ricorso al mercato di 200.238.100,54, di cui 183.738.100,54
contrazione dei mutui/prestiti già autorizzati a copertura dei fc)ilanci 2009-2014 e
16.500.000,00 per conseguire il pareggio finanziario del bilancio di previsione.

Con il presente disegno di legge la previsione iniziale, a seguito dell'approvazione del
rendiconto 2014 e del riaccertamento straordinario del residui attivi a passim, viene
aggiornata in 201.934.490,37 (di cui 169.434.490.37 per mutui/prestiti auton^ti e non
contratti al 31/12/2014, in luogo di 183.738.100,54 e 32.500.000.00 per nuovo indebitamento
per il pareggio di bilancio 2015, in luogo degli iniziali 16,500.000,00).

La capacità di indebitamento della regione consente, infatti, l'autorizzazione dei maggiore
mutuo di 16.000.000.00, prevista con il presente disegno di legge, per il finanziariiento di
spese di investimento in conformità a quanto disposto dall'articolo 3, commi da 16 a 21,
della legge 24 dicembre 2003, n. 350 (Disposizioni per la form^one del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato «Legge finanziaria 2004») come Integrati dall'articolo 3, comma 1, del
decreto-legge 12 luglio 2004, n. 168 (Interventi urgenti per II contenimento della s^sa
pubblica) convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2004, n. 191, che ar^JJ^ette il
ricorso all'indebitamento unicamente per finanziare gli investimenti quali nsultano dall elenco
previsto all'articolo 3, comma 18, della legge 350/2003.

La destinazione dei mutuo/prestito complessivamente autorizzato per l'esercizio 2015, pari
ad euro 32.500.000.00. è riportata nella Tabella 9) allegata al disegno di legge.

segue atto n.
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Conseguentemente alla determinazione del disavanzo alia chiusura dell'esercizio •<
precedente, l'Indebitamento previsto all'articolo 10, comma 4, della legge regionale 30 marzò^^
2015, n. 7 (Bilancio dì previsione per l'esercizio finanziario 2015 e bilancio pluriennale
2015/2017) per finanziare il saldo negativo effettivo del bilancio 2014 è rideterminato in €
169.434.490,37, con una riduzione di€14.303.610,17 rispetto a quello stabilito con il bilancio
di previsione iniziale 2015.

Tale disavanzo corrisponde all'ammontare dei mutui/prestiti, autorizzati nei bilanci regionali
2009-2014 e non contratti alla data del 31/12/2014 (vedi paragrafo n. 5.2). Le relative rate di
ammortamento, per gli anni 2015 e successivi, rientrano nel limite del 20% del totale delle
entrate regionali in coerenza con quanto stabilito dall'articolo 8, della legge dì stabilità2012.
Lastima dei relativi oneri è stata effettuata per una durata massima di ammortamento di anni
trenta, con ammortamento comprensivo di quota capitale e quota interessi calcolata ad un
tasso prudenzialmente più alto rispetto alle condizioni applicate attualmente sul mercato e
tenendo conto delle previsioni ditasso per scadenze a lungo termine

Nella Tabella seguente viene data dimostrazione del rispetto dei vincoli di indebitamento
della Regione, per ciascunodegli anni considerai nel bilancio pluriennale:

PROSPETTO DIUOSTRATIVO DB. RISPETTO DB VKCOU 01 INOtJOTAMEUrTO

Er^riMlETRlSUrARENONVlNWlATEUtS, olS^e.&delD.le*. IIS'ZOII

2016 2017
A)EntrateecrrenU c3nstira ttbuteila. conb&uUva 9 petsquaSva (Gito D 1.917.S34.15R.'« 1.912.94.15^

•

B}TtfeuS duOnsQ s9 fnan^aoMnto «olla «inU t^614J3L00 1.596.614.52100

! ....

~€àfR9faèÌÌR30C)TOWLEPARATETRIBUTARIE ALtiTETTO miA SANITÀ' (A• B) e3315$0.f4Af9 €ÌléSÌS.S35^3b

S PSA ANKUALE PB« RATE MUTUraBE1UGA2I0N]

D) livella 01antmo di scesa ennuala (datI tt 20% di a €e4.7SQja^63 €6iiaìa2T.ce

E)AmmentiararatapérmuU«prosf2i allimilo oearleadàSafeglenost&eenvslU
€X.719.000.00 ^€3Z84aise.<a €5&699l574,J7

F)Ammontare rata relativaa gsraittlesosgette alllinltedl Indebitamento €401.63a.ST €49t.ad/IT . ^40i.oìafir

GIAmmsntve nte permutui e prestlù autorizzati al31/12/2014 e non contralti
€t0.<OQ.eù0,00 iioMa.ooo.oo €10.400.000,00

H)Anan«itai« ratoperRKitd e pnstK] outcfizzaU CMla Legge Inesene per«POSticB
imestiioenCopre^lsto ctelbOando 20tS

fzooaoonoo €20oaaoeioo €7.000.000,00
lata per mùtui0 ptediS uggettl al limito €4s.520.83a.ar C4&&Sa089bC9 €43M1.4M,U

l) Ammantare dliponlbilepernuovo rate(flainm«tamento(Lap.i]
€f9.1B9.1S9.76 €17.BaXB41.V C}a69?.52^62

4. Rispetto deft'eauilibrìo di bilancio

Equilibrio entrate - spese finali

Nelle Tabelle 7) e 8) allegate al presente disegno di legge viene data dimostrazione
della verifica e del mantenimento degli equilibri generali di bilancio, per ciascuno degli
anni considerati nel biiando pluriennale, ai sensi dell'articolo 50, comma 2 del D.Lgs.
118/2001 e s.m.i.
Gli Equilibri di Bilancio, In termini di competenza e di cassa vengono determinati e
rappresentati secondo quanto disposto all'articolo 40 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i

5. Risultato della gestione 2014

I risultati della gestione 2014, dopo l'approvazione del rendiconto e del riaccertamento
straordinario dei residui, vengono diseguito rappresentati.

segue atto n. del <oS,i/.Ì9/s-
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5.1 ! residui attivie passivi

L'ammontare dei residui attivi e passivi viene riepilogato nel prospetto seguente:

oggetto
Bll, previsione

inlzIaleSO-tS
Rendiconto 2014

Riaccertamento

Straordinario

residui attivi 1.643.542^427,63 1.506.462.694.86 1.104.915.697,63

residui passi\^ 1.317.267^85,44 1.226.210.960,44 976.345.764,72

5.2 Situazione amministrativa ai 31/12/2014

La gestione finanziaria dell'esercizio 2014 lia consentito di ridurre i mutui complessivamente
autorizzati nei Bilanci degli esercizi 2009 - 2010 - 2011 e 2014 e non ancora contratti da
euro 183.738.100,54 a 169.934.490,37.
Il risultato delia gestione 2014. dopo il riaccertamento, viene riepilogata nella seguente
tabella:

fffep/logogesi/oitogof4

Oggdtto RontHeQirtQ
RIaeesrttmento

rettl/ldio fo<a/o
1 Kasuuiatlw] 1.508.462^94,66 403.648.787,23 1.104.915.897.63

2 Avanzo di Tesoreria al terrrinQ doSesereizb 2014 73.635.084,03 0,00 73.835.034,03

3 TOTALE ATTIVO 1^2.297J7S,S8 1.17&760.981,66

4 Residui passrrfc 1.226.210.9^,44 24d.e6S.195.72 976.345.764.72

S TOTALE PASSIVO 1.226.210.960.44 976:346.764,72

6 Fónde plurtonnato vincolate 0,00 '92.469.672,91 •93469.873,&1
B SALDO ATTIVO Al.ai.12.2014 966.086.816,46 109.946.644,03

6bls Fendo plurlonnato vlneolate

7 Sorme da Bccanlonare 9.25a933,18 9253.933,18

6

Econonfs su stanxianBntl di spora constalo od entrato
a dastÉnaEìgns vkjceSst^ da relserivero por lo stesse
(kiaBà a nearo delart 82, VI canna, della LR
13/7000

S18.267.37S.&< 270.126,101,22

D
Quoto dJ fondi speelaC dsi^nno 2014 da iiffizzars
neireserckis 2015 0,00 0,00

10 Otsavsnzoflnanzlartoal 31.13.2014 (d*7«8«9) -169434490,37 •169434490.97

Le quote accantonate del risultato di amministrazione, ai sensi dell'articolo 42 del
D.Lgs. 118/2011 e s.m.i, sono relative a:

Oflnetto Imooito
t-ondo crediti di dubbia e difficile esazione al 31/12/2014 1.190.488.05
Fondo residui oerenti al 31/12/2014 (67%) 4.416,248.98
Fondo Der rìs^i di soccombenza al 31/12^014 3.645.196.15

II disavanzo finanziario risultante al 31/12/2014 di € 169.434.490,37 corrisponde
all'ammontare dei mutui/prestiti, autorizzati e non contratti alia data del 31/12/2014, indicati.

segue atto del caj. Mts
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negli importi corrispondenti, nella seguente tabella:

Esercizio
Importo Mutuo

autorizzato

2009 50.075.929.53
2010 51.600.494.26

2011 49.502.541.54

2014 - 16.255.525.04

Totale 169.434.490.37

Alla contrazione dei mutui relativi agli esercizi 2009-2014 si procederà in relazione ade
effettive esigenze dì cassa della Regione, a norma del comma 4, dell'art. 63 della vigente
legge regionale di contabilità e dell'artìcolo 40, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.l..
La destinazione dei mutui autorizzati negli esercizi 2009-2014 è rappresentata nella Tabella
10) allegata al presente disegno di legge.

Variazioni di Entrate e di Spese
Le variazioni apportate con l'Assestamento alle Entrate e alle Spese del bilancio di
previsione per l'esercizio 2015 sono riportate rispettivamente nelle Tabelle 3) e 4) allegate al
presente disegno di legge. Quelle apportate al bilancio pluriennale 2015-2017 sono riportate
nelle Tabelle 5) e 6) allegate al presente disegno di legge.

segue atto
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6. L'articolato del disegno dì /egee

L'articolatodel presente disegno di legge si compone di 2 Tìtoli e 22 articoli. In particolare:

• L'articolo 1 (Residui attivi e passivi risultanti dal Rendiconto generale) e l'articolo 2
(Residui attivi e passivi dopo il riaccertamento straordinario dei residui) riguardano
['aggiornamento dei resìdui attivi e passivi ai sensi e per gii effetti del decreto legislativo
118/2011 es.m.i..

• L'articolo 3 (Saldo finanziario deireserclzio precedente) accerta - ai sensi del comma
2, art 37, della legge regionale di contabilità 28/2/2000, n. 13 - il saldo finanziario al 31
dicembre 2014 come rideterminato a seguito del Riaccertamento straordinario dei Residui
di cui alla DGR 1009/2015, che ammonta a complessivi 169.434.490,37 milioni di euro,
par all'ammontare dei mutui/prestiti, autorizzati nei bilanci regionali 2009-2014 e non
contratti alla data del 31/12/2014 di cui 50.075.929.53 relativo al bilancio 2009,
51.600.494.26 ai bilancio 2010, 49.502.541,54 al bilancio 2011 e 18.255.525,04 al
bilancio 2014.
Tale risultato è stato detemiinato, come illustrato nel prospetto allegato alla DGR
1009/2015 dalia differenza tra il risultato positivo al 1/1/2015 e le quote accantonate e
vincolate reiscrìtte in bilancio ai sensi dell'articolo 42 del d.lgs.118/2011 e s.m.i.

« L'articoio 4 (Fondi da reiscrìvere), a norma dell'art. 82 della citata legge regionale di
contabilità, accerta l'ammontare delle somme la cui destinazione è vincolata per legge.
Trattasi di economie ai 31 dicembre 2014 su stanziamenti di spesa correlati ad entrate
aventi vìncolo di destinazione e che devono essere reiscritti nella competenza
dell'esercizio in corso per le medesime finalità e scopi. Sono stanziamenti di spese
relative, per io più, ad assegnazioni statali e/o comunitarie che, non avendo ancora
concluso l'intero percorso ammlnlstrativo-contabile (impegni e pagamenti), non rientrano
nella piena discrezionalità dell'ente, ma devono essere utilizzati secondo l'obbligo di
destinazione originario. Ai sensi dell'articolo 42 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. la quota
vincolata del risultato presunto di amministrazione dell'esercizio precedente può essere
applicata in bilancio prima dell'approvazione del rendiconto dell'esercizio precedente
anche con deliberazioni di Giunta regionale. Nella Tabella 12 allegata vengono indicate le
somme già reiscritte alla competenza 2015 (con il bilanciodi previsione e con atti di giunta
regionale) e quelle reiscrìtte con la presente legge.

" L'artìcolo 5 (Autorizzazione al ricorso all'indebitamento), a seguito della
detemiinazione definitiva del disavanzo alla chiusura dell'esercizio 2014 di cui al
precedente articolo 3, rìdetermina l'ammontare dell'indebitamento autorizzato per i
disavanzi relativi agli esercizi 2009,2010.2011 e 2014 e aumenta di euro 16.000.000,00 il
debito autorizzato per l'esercizio 2015, apportando modifiche all'articolo 2. comma 1 della
legge finanziaria regionale n. 6/2015 che stabilisce l'ammontare massimo di
indebitamento per l'anno 2015 e ai commi 1 e 4 dell'articolo 13, della legge regionale di
bilancio 2015-2017, n. 7/2015, relativo all'autorizzazione all'indebitamento.

L'articolo 6 (Risorse destinate al finanziamento della spesa sanitaria regionale per
l'anno 2015) adegua l'ammontare delle risorse destinate al finanziamento dei servizio
sanitario regionale per l'anno 2015, in conseguenza del tagli operati con l'articolo gsepties
della legge 125 del 6/8/2015, di conversione del decreto legge n. 78/2015. La
destinazione del nuovo ammontare delle risorse in oggetto viene riportata nella Tabella 14
allegata al presente disegno di legge che modifica la Tabella M) del bilancio di previsione
di cui alla Lr. 7/2015.

segue atto del
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> L'artìcolo 7 (Variazioni autorizzazioni di spesa approvate con la legge fìnanzìarìa
regionale 2015) apporta variazioni alle tabelle A) e C) della l.r.6/2015 (legge finanzìarìa-j^i^'''^-'''
regionale per il 2015) relative alle autorizzazioni di leggi di spesa, la cui quantificazione è
rinviata alla legge finanziaria, che vengono modificate con II presente disegno di legge.

• Gli articoli 8 (Variazioni di bilancio) e 9 (Aggiornamento degli allegati al Bilancio d!
Previsione approvato con l.r. n. 7/2015) iianno natura contabile ed amministrativa e di
rinnovo delle autorizzazioni di spesa a seguita delle variazioni apportate con il presente
disegno di legge allo Stato di Previsione delle Entrate e allo Stato dì Previsione delle
Spese del Bilancio dì previsione per l'esercizio 2015 e del Bilancio Pluriennale 2015-2017.
Per effietto delle variazioni apportate sono modificate le Tabelle e gli allegati al Bilancio
approvato con l.r. 7/2015.

• L'articolo 10 (Controlii in materia di impianti termici e attestati di prestazione
energetica) - a seguito del riordino di cui alla LR n. 10/2015 e al fine di poter esercitare
correttamente le funzioni amministrative, ispettive e di controllo delle attività in materia di
efficienza energetica di cui ai DPR n. 74/2013 in materia dì impiantì termici, istituisce al
comma 1, il catasto regionale degli impiantì termici e il catasto regionale degli attestati dì
Prestazione Energetica. Ai commi 2 e 3 introduce un contnlìuto, a carico dei responsabili
degli impianti termici e dei soggetti certifìcatori in caso di APE, per la copertura dei costi
necessari sia per l'adeguamento e la gestione catasto unico regionale degli impianti
termici, del catasto regionale degli APE, nonché per lo svolgimento delle attività di
accertamento ed Ispezione.
Il comma 4 rìrivia alla Giunta regionale la determinazione la quantificazione del contributo
e le relative modalità applicative.
Relazione tecnica

li comma 2) prevede la com9spo/7s/o/)e del c.d "bollino", che deve essere versato ogni 4
anni in occasione dei controlli di ef^cienza energetica di cui all'art. 8 del d.p.r. n. 74/2013.
Ipotizzando un importo di 7,5 euro a boliino (aUualmente è pari a 15 euro) e di 60.000
versamenti all'anno, pan ai 25% degli impianti in regola, il gettito annuo può essere
stimato in 450.000,00 euro. Questo importo costituirà una nuova entrata per il bilancio
regionale e potrà essere utiiizzato quanto a euro 150.000,00, perla copertura dei costi
necessari per l'adeguamento e gestione del CURII a carìco della Regione e quanto a
euro 300.000,00 a titolo di nmborso spese a favore delle Autorità Competenti per l'attività
di accertamento e ispezione degli impianti termici (ipotizzando un numero di controlli
annuali pari a 3000).
Il comma 3) prevede un contributo per l'adeguamento e gestione del Catasto regionale
degli attestati di prestazione energetica e per lo svolgimento di controlli ed ispezioni. Un
contrìbuto pari a 2,50 euro per attestato generebbe, su una ipotesi di 12.000 attestati
annui (tanto quanto nel 2014), una er^trata di circa 30.000,00 (2,5x12.000) che coprirebbe
i costi necessan per l'adeguamento e la gestione dei catasto e per l'attività di
accertamento ed ispezione.
Il comma 4 rinvia ad un atto amministrativo della Giunta regionale la definizione di
importo, tempi e modalità dei contributi di cui sopra.
1commi 5 e 6 afferiscono ai rifiessi contabili della norma In questione.

Dal punto di vista contabile nel bilanci 2016 e successivi vanno istituiti, nella parte entrata
e nella parte spesa, i seguenti capitoli:

Parte Entrata - Titolo. III. Entrate Extratributarie. UPB 3.01.003. Vendita di beni e servizi

- a) Cap. 02446 (ni): "Entrate derivanti dall'attività di accertamento, ispezione e controllo
dell'efficienza energetica degli impiantì termici ai sensi dell'art. 10 del Dpr 74/2013. Art.
8, comma 1, LR ..../2015', con l'importo di 450.000,00;

segue atto n. del 10
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- b) Cap. 02447 (ni): "Entrate derivanti dall'attività dì contrailo degli attestati di,.^
prestazione energetica (APE) ai sensi dell'art. 6, dei DL 192/2005. Art. 8, comma 2,
,.../2015', con l'importo dt30.000,00. "*

Parte Spesa - Titolo I. Spese con^nti. UPB 08.1.021. Attività ed Interventi in nnateria di

eneroia
- a) Cap. 05557: "Spese per adeguamento e gestione dei catasto regionale degli

attestati di prestazione energetica (APE), nonché per l'attività di accertamento e
ispezione", con l'importo di 180.000,00;

- b) Cap. 05543 (ni): "Rimborso spese alle Autorità Competenti per l'attività di
accertamento e ispezione degli impianti termici al sensi dei dpr 74/2013. Art. 8, comma
5, LR ..J2015', con l'importo di 300.000,00;

L'articolo 11 (Contributo straordinario a favore cfeZ/Ystltuto Superiore dì Studi
Musicali di Terni "Giulio Brìccialdl") autorizza, per il 2015, un contributo straordinario
di 200.000,00 a favore dell'istituto Superiore di Studi I\/lusicali "Giulio Briccialdi" di Temi a
sostegno dell'attività del corrente anno.
L'Istituto, fondato nel 1872, è stato trasformato da Istituto pareggiato in istituto di Alta
Formazione e specializzazione, con l'attuale denominazione, nei 2009 ed è l'unico istituto,
in Umbria, che abbia un dipartimento completo di musica antica e l'unico in Italiaad avere
una cattedra di chiitarra flamengo.
L'istituto Brìccialdi rappresenta il polo ternano dell'alta formazione musicale nel sistema
regionale, insieme al Conservatorio Morlacchi e airAccademia di Belle Arti Pietro
Vannucci di Perugia. Wfinanziamento è a totale carico dei Comune di Temi.
Il contributo proposto vuole significare un sostegno all'attività dell'Istituto che, negli ultimi
anni, ha visto un incremento degli iscrìtti, nonché importanti rìconoscimenti nazionali ed
internazionali.

L'articolo 12 (Autorizzazione all'acquisto di immobili) autorizza la Giunta regionale ad
acquisire, anche ai sensi di quanto disposto dall'articolo 26 del decreto legislativo 31
marzo 1988, n.112, al patrimonio regionale indisponlblle, gli immobili descritti al comma
uno, per un valore complessivo di 7,5 mlh dì euro, di proprietà del Consorzio TNS -
Consorzio per le Aree industriali con sede in Temi.
II TNS Consorzio - Sviluppo Aree ed Iniziative Industriali (già denominato "Consorzio per
Io sviluppo delle Aree Industriali del comprensorio Temi-Narni-Spoleto") nella qualità di
ente pubblico economico, esercita tra i vari compiti anche funzioni pubbliche, come
precisato dalla giurisprudenza In relazione ai consorzi di area industriale, volte al
conseguimento della valorizzazione delle risorse del territorio e finalizzato ai processi di
industrializzazione, quali:
- promuovere lo studio ed attuare direttamente l'esecuzione dì infrastrutture ed opere di

sistemazione di terreni ed Impianti, nonché la manutenzione di quanto già in esercizio
e dei ser\nzi relativi;

- promuovere ed attivare iniziative per il riutilizzo delle aree dismesse a seguito di
cessazione di precedenti attivitào persottoutillzzo da parte dei proprietari;

- concorrere a regolare la distribuzione degli insediamenti produttivi nel territorio di
competenza;

- deliberare sulla "costruzione e gestione delle infrastrutture e degli immobili" ed "in
materia di autorizzazione alla cessione delle aree o degli immobili nella Zona
Industriale.

Si ritiene opportuno acquisire gli Immobili indicati al comma 1 del presente articolo al
patrimonio indisponibile della Regione, al fine di vincolarii e destinarti alla realizzazione
immediata degli interessi pubblici in coerènza con le finalità istituzionali della Regione
Umbria, individuati dallo Statuto regionale agli articoli 11, comma 6 e 15, commi 3 e 4, in
tema di sviluppo dei territorio e delle infrastrutture produttive.

segue atto n. del 11
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1beni oggetto di acquisto sono rappresentati da due aree industriali e da un complesso di
edifìci conformi alle vigenti norme in materia di governo del territorio.
Nello specifico le aree e gli edifìci oggetto di acquisizione sono ubicate nei comuni di Temi;,. -.
e Spoleto. ••
Considerata la grave crisi strutturale che in questi anni ha interessato ! territori di Temi,
Nami e dei 17 comuni umbri ricompresi nell'Accordo di Programma per la disciplina degli
interventi reindustrializzazione delle aree coinvolte dalla crisi del gruppo Antonio Merloni
in cui il comune di Spoleto è ricompreso, la ripresa del processo di sviluppo passa,
attraverso la capacità di dispiegare una politica Industriale in cui l'intervento pubblico
abbia la finalità di elevare la competitività del sistema, attraverso:
- gli strumenti innovativi di programmazione degli interventi a sostegno del sistema

produttivo disponibili;
- condizioni Infrastruttura!! adeguate a favorire l'insediamento dì nuove attività produttive

e lo sviluppo di quelle esistenti.
In riferimento all'area Ternl-Nami si tratta di inten^enire per definire uno strumento di
Intervento che consenta l'attivazione di misure nazionali disponibili a diverso titolo, quali
ad esempio l'attuazione di programmi di ricerca di cui al D.M. 1 aprile 2015, fa legge
181/69, contratti di sviluppo ecc, e in grado di integrare in maniera le risorse nazionali e
quelle regionali disponibili. In questo senso, accanto alle misure nazionali la Regione ha
individuato misure, anche nel contesto della programmazione comunitaria 2014-2020, fra
cui la azione 3.1.1 del POR FESR 2014-2020 finalizzata allo sviluppo occupazionale e
produttivo in aree territoriali colpite da crisi diffusa delle attività produttive individuando gli
ambiti di intervento nelle aree di cui all'Accordo Merionispa dei comuni di Terni e Nami.
Va rilevato altresì che, il Consiglio Regionale dell'Umbria con deliberazione 351 del 2
settembre 2014, ha sottolineato la necessità dì un Intervento organico, utile per
riqualificare e innovare il sistema produttivo e manifatturiero del territorio temano,
impegnando la Giunta Regionale ad attivare ogni iniziativa e tutti gli strumenti di politica
industriale disponibili dì livello sia nazionale che comunitario.
l consigi! comunali dì Terni e Nami riuniti in seduta aperta congiunta, In data 9 Marzo
2015, unitamente alle organizzazioni sindacai! e datoriali, hanno in quella sede
unitariamente espresso la necessità di attivare ogni stnjmento disponibile utile al rilancio
della competitività dell'area.
Con riferimento al comune di Spoleto, lo stesso è inserito tra i 17 comuni della regione
interessati dalla crisi del gruppo Antonio Merioni in Amministrazione Straordinaria. Su tale
area è operativo un Accordo di Programma, sottoscritto In data 19 marzo 2010 e
prorogato con atti successivi al19 marzo 2017, con il quale si è definita una articolata
manovra di intervento e la sua regolamentazione, attraverso l'ìndivIduazìone ed II
coordinamento degli strumenti e delle risorse nazionali e regionali.
Le aree industriali attrezzate e gli edifìci a sen/Izio di attività produttive sono, in tale
contesto programmatico e di intervento delineato, uno strumento indispensabile per
sostenere e rafforzare la competitività ed il potenziale di sviluppo dei sistemi produttivi
territoriali in riferimento e con essi del sistema economico regionale nel suo complesso.
Tenuto conto degli strumenti nazionali e regionali già vigenti, l'acquisizione di aree
industriali attrezzate è indispensabile per attivare condizioni infrastnitturali adeguate ai fini
del sostegno di nuove iniziative imprenditoriali ed all'ampliamento di quelle esìstenti nel
contesto programmatico degli accordi già definitr o di altri strumenti di intervento che
potranno essere attivati nei temtori ove insistono le aree industriali e gli Immobili oggetto
di acquisto anche In considerazione dell'esistenza in loco di altre infrastrutture di proprietà
regionale quali quelle rappresentate dalla piastra logistica di Temi cui l'area industriale di
Maratta ed il centro servizi si riconnettono funzionalmente.
L'acquisizione degli immobili è indifferibile rispetto all'attivazione degli strumenti di
reindustrializzazione individuati costituendo ì medesimi un unicum non acquisibile In altri
modi e pertanto l'acquisto medesimo diventa necessario e non procrastìnabile rispetto al
perseguimento delle finalità istituzionali già evidenziate.
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L'individuazione presuntiva dei prezzi di acquisizione dei beni è stata ricavata sulla base , -
di perizie di stima degli stessi beni, oggetto di bandi pubblici di vendila da parte dè>--; \
soggetto alienante, decurtate In media del 25% del valoré a! fìne di tenere conto deììa-^^E^-
riduzione del valori immobiliari intervenuta negli ultimi anni.
Lasocietà strumentale, Sviluppumbria S.p.A., ai sensi della l.r .n. 1 del2009cura, a tutela
degli interessi regionali, il procedimento di stima dei beni aggetto di acquisizione nel
rispetto della normativa statale e regionale, anche tramite perizia asseverata redatta da
professionista abilitato (comma 3), nonché, nel rispetto della normativa europea in
materia di aiuti di stato,alla successiva gestione degli immobili.
La congruità dei prezzi della perizia di stima dei beni da acquisire sarà attestata
dall'Agenzia del Demanio.
Alla copertura degli oneri derivanti dall'acquisto dei beni di cui al presente articolo si fa
fronte con Io stanziamento della UPB 02.1.001-cap. 6500/1900, opportunamente integrato
con la presente legge.

Il dettaglio dei beni che saranno acquisiti è il seguente:

Area Industriale Maratta Comune
di Temi

Area Industriale
Spoleto

San Giacomo di

' Foglio Lotto Part. ma Foglio Lotto Part. ma
81 CI 436 2281 67 74 3780
81 02 437 2250 67 108 4500
61 03 438 2606 67 107 1830
81 C4 439 2183 67 180 590
81 DI 44G 2386 67 196 1778
81 02 441 2813 67 199 612
81 03 442 2500 67 513 1765
8t D4 443 2517 67 577 4079
81 E1 446 4295 67 581 29
81 E2 S61 1254 67 676 5090
81 E3 582 1659 67 679 26
81 FI 448 4086 67 681 94
81 F2 449 3500 67 685 328
81 F3 450 3152 67 687 3864
81 F4 451 2978 67 688 430
81 F5 452 2750 67 689 2667

67 690 7

67 691 88
67 693 260
67 763 10320
67 737 13684
67 738 3026

67 764 3814

67 740 5
67 741 3089
67 744 4003
67 745 16276
67 784 8688
67 747 1663

67 748 2312
67 748 3419

67 750 2426

87 762 409
91 634 35
91 635 472
91 636 24

91 637 64
91 638 68
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CENTRO SERVIZI MARATTA >T^N>

EDiFtCIO "NORD" EX UNIVERSITÀ'

Fa PAimeeuA sua avreGOfùA nèiVDtrA
sup&inpe
EFtkmvA

SVPEfUFtaE

OAGGUAGliATA

82 463 4 B/OS e 3.dS6«2d 830 SS6

EOIPiao CENTRALE - OLOCCO UFFIQ PIANO TERRÀ E PRIMO PIANO .

FG PAtntceuA SUÙ CATSGORtA keND/TA
SUP£RnàE- sùpEfUFtae

ItAtìaUAGtMTAeFfemt/A

9Z 463 5 C/01 € 563.97 105

• 1041BZ 463 7 A/10 e • 5.464.11 885
82 463 2 8CNC e 0 0
82 463 3 BCNC € .... O 0

EDIFICIO SUD - MENSA

• supEketaà SUPEKlFtaS
ea PAfmcaiA SUB eATCGOMA. AEWD/TA EfFETTiVA ItAeGUAGLtATA

82 463 6 C/01 e 1.906.76 355 564

hUfiUlt-JiJh

EfPEmVA RACGUAGUATA

2175 246ll

ModutoOL

L'articolo 13 (Modificazione alla l.r. 15/1983) propone una modifica che riguarda la
riscossione delle somme dovute a titolo di sanzione amministrativa pecuniaria,
introducendo la possibilità di procedere alla riscossione, decorso inutilmente il termine
per il pagamento, anche mediante ruolo. Il ruolo è II mezzo di riscossione di tutti t tributi ed
anche di entrate non tributane e potrebbe potenziare l'attivitàdi riscossione delle sanzioni
amministrative in vista del passaggio delle funzioni dalle province alla Regione al sensi
della l.r. 2 aprile 2015 n. 10.
La norma essendo di natura orocedimentale non produce effetti sul bilancio regionale

L'artìcolo 14 (Modificazioni alla l.r. 14/1994) - a seguito del riordino di cui alla LR n.
10/2015 e al venir meno della delega alle Province - modifica l'articolo 40 della LR n.
14/1994, relativo alla ripartizione del gettito della tassa di concessione in materia di,
caccia, riservando al bilancio regionale la quota del 33% dello stesso, prima riservata alle
Province per l'esercizio delle funzioni.
Ciò detennina, a partire dal 2016, sulla base delle stime di gettito di cu! alla tabella
seguente una maggiore entrata per il bilancio regionale, stimata In circa 775,500,00 (33%
di 2.350.000,00) che viene destinata al (parziale) finanziamento dei maggiori oneri, per il
bilancio regionale, connessi al trasferimento del personale dalle Province.

Stima gettito tassa di eoneossiono caccio

Antvltà Gettito ZOX6

LIcenzo di apposomenta risso di caccia 174.000.00

Coccia alo pld colpi 2.171.000.00

altro s.ooo,oo

Tiioa/esottìto 2.3s0.000,00

Ripartizione gettito

Osgetto Importo

IntorvoAtf dtrACtf reslonall 117.S00.00

Osservatorio tiabitae l64.S0O.OO

Dannf dalla fauna S40.BOO.OO

ATC fiai.soo.oo

Asonsla Tareotala 70300.00

Tbeato i.sr4.soa,ao

al bilancio rostonale 77S.500.00

Totafasanorata 2.3SO.OOO.OO

segue atto n. 14
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Dal punto di vista contabile, tenuto conto degli stanziamenti a iegislazione corrente, ai bilanci
2016 e successivi sono apportate le seguenti variazioni: . .
Parte spesa

Gap. 4190/6260 - Upb 07.1.013- in diminuzione, 775.000,00
Gap, 00280 - Upb 02.1.005-in aumento 775.000,00

• L'articolo 15 (IVIodIficazIoni alla l.r. 30/1997) si rende necessario a seguito del riordino
delle funzioni di cui alla LR n. 10/2015 in materia di ecotassa.
Il comma 1. abroga la lettera b) del comma 1 dell'articolo 1 della l.r. 30/1997 che prevede
la devoluzione alle Province della quota ad esse spettante del gettito del tributo.
II comma 2. sostituisce l'intero articolo 7 della legge regionale n. 30/1997 disciplinando le
nuove modalità dì riscossione che, venendo meno la delega aKe Province, saranno, a
partire dal 2016, in capo alia Regione (e non più alle Province).
1commi dal 3 al 8 modìfìcano negli articoli della legge 30/1997 sostituendo riferimenti alle
Province cori il riferimento alla Regione.
I commi 9 e 10 conseguentemente, intervenendo sull'articolo 14, abrogano e modificano i
commi 2, 3 e 4 che destinavano il 10% ed il 5% del gettito del tributo alle Province. Tale
quota di gettito, con la riforma, toma nelle disponibilità del bilancio regionale.
II gettito stimato per il 2018, sulla base dei quantitativi depositati In discarica, ammonta a
circa 2,7 milioni, la cui destinazione è riepilogata nelia seguente tabella:

Destìnazionegettiti tassa rifiuti 2016 e successivi (dopo IR 10/201S)

Gettito previsto
AI Pondo

regionale

Al bilancio

reeionale
Totale

a b= Ca*20%] cpa-b d~b+c

2.7GO.OOO»00 540.000.00 2.160.000,00 2.700^)00.00

Conseguentemente, tenuto degli stanziamenti a legislazione corrente, ai bilanci 2016 e
successivi sono apportate le seguenti variazioni che, per 300 mila euro, costituiscono
(parziale) finanziamento dei maggiori oneri, per il bilancio regionale, connessi ai
trasferimento del personale dalle Province:
Parte Entrata - Titolo I

Gap. 155-Upb. 1.01.001 - in aumento 200.000.00

Parte spesa

Gap. 00853 - Upb 05.1.010 - in diminuzione, 90.000,00
Gap. 05111 - Upb 05.1.010-in diminuzione, 250.000,00
Gap. 05112 - Upb 05.1.010-in aumento 240.000,00
Gap. 00280 - Upb 02.1.005 - in aumento 300.000,00

L'articolo 16 (Modificazioni alla l.r. 2/2000) si rende necessario, a seguito dei riordino
delle funzioni di cui alla LR n. 10/2015 ed il ritorno dell'esercizio delle stesse in capo alla
Regione, per permettere una corretta gestione del contributo e dell'esercizio dell'attività
amministrativa. La riscossione, prima effettuato dalla Provincia, sarà ora di competenza
delia Regione che, a sua volta, prowederà a trasferirne il 33% ai Comuni interessati
dall'esercizio dell'attività estrattiva.
Alla luce del trend dei volumi di materiali estratti nella regione e del nuovi ridotti importi
unitari, stabiliti con legge regionale n. 6/2015, si può ipotizzare che II gettito complessivo,
a partire dal 2016, ammonti a circa 1.000.000,00 euro, di cui circa 670.000,00 (67%) di
competenza regionale e 330.000,00 da trasferire ai comuni.
Da punto di vista contabile, tenuto conto degli stanziamenti a legislazione corrente, ai
bilanci 2016 e successivi sono apportate le seguenti variazioni che, per 10 mila euro,
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costituiscono (parziale) finanziamento dei maggiori oneri, per il bilancio regionale,
connessi al trasferimento del personale dalle Province:

Parte Entrata -Titnin III

Gap. 2551 - Upb. 3.01.003- in aumento 340.000.00
Parte spesa

Gap. 05944 (ni); "Quota delgettito delcontributo perla coltivazione dimateriali dicava da
trasferire ai Comuni interessati dall'attività estrattiva. Art. 12, comma 5, le 2/2000" - Upb
05.1.013 - in aumento, 330.000,00
Gap. 00280-Upb 02.1.005 —in aumento 10.000,00

• L'articolo 17 (Modificazioni ed integrazioni alla l,r, 13/2000) intende, da un Iato (lettera
a) dimepare, da 20 a 10 giorni, itermini per II rilascio del pareri da parte del Collegio dei
Revisori del Conti, qualora vi sia richiesta motivata da parte delia Presidente della Giunta
regionale, e dall'altro (lettera b) allungare la durata dell'incarico del Collegio da3 a 5 anni.
Ciò al fine di assicurare una maggiore continuità dell'organismo e non vanificare il
patrimonio di conoscenze edesperienze acquisito, soprattutto in un contesto, come quello
attuale, caratterizzato da continue e profonde revisioni dei sistemi contabili regionali
dettate dal decreto legislativo n. 118 del 2011 e successive modifiche edintegrazioni.
La nomia non produce nuove e maggiori spese nel bifancio regionale.

• L'articolo 18 (Integrazione alla l.r. 18/2011) - Riforma del sistema amministrativo
regionale e delle autonomie locali e istituzione dell'Agenzia forestale regionale.
Conseguenti niodifìche normatlve)i nel modificare il comma 1, dell'articolo 23, della LR
18/2011, relativo ai compiti dell'Amministratore Unico dell'Agenzia, sottopone
all'approvazione della Giunta regionale anche il regolamento di contabilità dell'ente.
La norma, di natura procedimentale. non produce effetti sul bilancio reòionale.

• L'articolo 19 (Wiodificazioni ed integrazioni alla l.r. 1/2015) - Testo unico governo
del territorio e materie correlate) modifica la legge regionale n. 1/2015. La legge
regionale 5/2010 e smi, ora trasfusa nella legge regionale 21 gennaio 2015, n. 1, per il
rilascio dell'autorizzazione sismica o il deposito dei progetti strutturali da parte dei soggetti
privati, prevedeva (art. 211, Ir 1/15) la corresponsione di un rimborso forfettario delle
spese per lo svolgimento delle attività istruttorie, di conservazione dei progetti e per i
controlli da parte delle strutture tecniche competenti. L'intero ammontare del rimborso
forfettario eraversato alle Province competenti pertem'torio.
Con il riordino delle funzioni amministrative in materia di vigilanza e controllo delle
costruzioni in zona sismica, è necessario prevedere l'abrogazione dell'articolo 200 (lettera
a), relativo alle funzioni della Provincia, alia modifica dell'art. 211 ( lettera b) in materia di
rimborso forfettario per le attività istruttorie, di conservazione dei progetti e per i controlli)
in modo che (nuovo comma 4 art. 211) la riscossione delle risorse derivanti dal rimborso
forfettario avvenga, dal 1 gennaio 2016, da parte della Regione e la modifica dell'articolo
273, relativo alla norma finanziaria dove viene inserita una nuova lettera (aa) per il
finanziamento della spesa inerente agli adempimenti dell'articolo 99 del DPR 380/2001
che pone a carico della Regione l'esecuzione dei lavori di demolizione delle opere in
contravvenzione in caso di inadempienza da partedeldiretto interessato.
L'articolo 99 richiamato impone alle Regione di prevedere, annualmente, uno
stanziamento almeno non inferiore a 25.822,00.
Lo svolgimento dell'attività istruttoria, a cui è collegato un rimborso forfettario a carico dei
privati, produce, a partire dal 2016, un gettito che può essere ragionevolmente stimato,
sulla base dell'andamento storico e del volume delle autorizzazioni, in circa 1.000.000,00
annuo. Tale gettito, per 30 mila euro, è destinato ai finanziamento degli interventi di cui
agli articoli 99/102 del DPR 380/2001 e, per 970 mila euro, costituiscono (parziale)
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finanziamento dei maggiori oneri, per II bifando regionale, connessi al trasferìmentp del
personale dalle Province.

Dal punto di vista contabile ai bilanci 2016 e successivi sono apportate le seguenti
variazioni:

Parte Entrata - Titolo III. Entrate Extratributarie. UPB 3.01.003. Vendita di beni e servizi
- a) Gap. 02448 (ni): "Entrate derivanti dalle attività istruttorie, di conservazione e ritascio

delle autorizzazioni sismiche. Art. 211 della LR n. 1/2015', con l'importo dì
1.000.000,00;

Parte spesa

- Gap. 04948 (ni): "Spese a carico della regione per l'esecuzione di iavon di demolizione
o riprìstino do opere o parto di esse realizzate In violazione delle prescrizioni per le
zone sismiche. Art. 102, dpr 380/2001"' Upb03.1.004 - in aumento, 30.000,00

- Gap. 00280 - Upb 02.1.005 - in aumento 970.000,00

L'articolo 20 (Modificazione alla l.r. 7/2015) apporta modifiche all'articolo 7 della legge
regionaledi biiancio 2015 per l'attuazione delle disposizioni del d.Igs. 118/2011 e s.m.i..

L'artìcolo 21 (Modificazione alla Lr.8/2015) modifica l'articolo 15 della i.r. 8/2015 al fine
di correggere un refuso di stampa contenuto nell'articolo in questione e che è stato
oggetto di rilievo da parte del Consigliodei Ministri.

L'articolo 22 (Norma finale) alcomma 1 applica i limiti della durata in carica dei Collegio
dei revisori dei Conti della Regione, modificali dall'articolo 17 del presente DDL, al
Collegio dei revisori attualmente in carica. Al comma 2 rinvia a gennaio 2016 l'entrata in
vigore dì alcuni articoli del ddl e in particolare quelli connessi all'attuazione della legge
regionale 10/2015 in materia di riordino delle funzioni delle province.
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Disegno di legge: "Assestamento dei

bilancio di previsione per l'esercizio
finanziario 2015 e del bilancio pluriennale
2015-2017 e provvedimenti collegati in
nfiaterìa di entrata e di spesa -
Modificazioni ed integrazioni di leggi
regionali".

Titolo]

Assestamento del bilancio di previsione
2015 e pluriennale 2015-2017

Art.1
(Residui attM e passivi risultanti dal

Rendiconto generale)

1. 1 dati presunti dei residui attivi e passivi
riportati rispettivamente nello stato dì
previsione delle entrate e delle spese del
bilancio per l'esercizio finanziario 2015, sono
ridetenninati in confomiltà ai corrispondenti
dati definitivi risultanti dal Rendiconto
generale per l'esercizio finanziario 2014. Le
differenze fra l'ammontare dei residui del
Rendiconto e l'ammontare dei residui
presunti riportato nello stato di previsione del
bilancio per l'esercizio finanziario 2015, sono
rappresentate nell'Allegato 1) alla presente
legge.

Art. 2
(Residui attivi e passivi dopo il riaccertamento

straordinarìo dei residui)

1. I dati presunti dei residui attivi e passivi
riportati rispettivamente nello stato dì
previsione delle entrate e delle spese del
bilancio per l'esercizio finanziario 2015, sono
stati rideterminati e aggiornati in confomiità ai
corrispondenti dati risultanti dal
rìaccertamento straordinarìo dei residui
approvato con la deliberazione della Giunta
regionale n. 1009 del 3 settembre 2015
(Rìaccertamento straordinarìo dei resìdui
attivi e passivi ai sensi dell'art. 3, comma 7
del d.igs. 118/11-). Le differenze fra
l'ammontare dei residui rìdeterminati a
seguito del rìaccertamento straordinarìo e
l'ammontare dei residui presunti riportato
nello stato di previsione del bilancio per
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l'esercìzio finanziario 2015, sono
rappresentate nell'Allegato 2) alla presente
legge.

Art. 3
(Saldo finanziario dell'esercizio precedente)

1. A seguito della legge regionale 14
settembre 2015, n. 15 (Rendiconto generale
dell'Amministrazione della Regione Umbria
per l'esercizio finanziario 2014) e della
deliberazione della Giunta regionale n.
1009/2016 di riaccertamento straordinario dei
residui, il saldo finanziario negativo
dell'esercizio precedente è determinato In
euro 169.434.490,37 (Disavanzo determinato
dal debito autorizzato e non contratto). Tale
saldo risulta quale differenza ottenuta
stornando dal risultato di amministrazione al
1® gennaio 2015 - dopo il riaccertamento
straordinario dei residui - pari a euro
109.945.544,03, le quote accantonate pari a
euro 9.253.933,18 e le quote vincolate pari a
euro 270.126.101,22 relscritte alla
competenza 2015 con il bilancio di previsione
2015, con deliberazioni di Giunta regionale n.
522/2015, n. 654/2015, n. 785/2015, n.
827/2015, n. 896/2015, n. 1009/2015 e con
la presente legge.

Art. 4
(Fondida reiscrivere)

1. L'ammontare dei fondi da relscrivere nella
parte spesa del bilancio regionale per l'anno
2015, in relazione a stanziamenti di
precedenti esercizi, finanziati con entrate a
destinazione vincolata e non utilizzati entro il
termine dell'esercizio 2014, a norma
dell'articolo 82, comma 6 della legge
regionale 28 febbraio 2000, n. 13 (Disciplina
generale della programmazione, del bilancio,
dell'ordinamento contabile e dei controlli
interni della Regione dell'Umbria), è accertato
in euro 270.126.101,22, come risulta dalla
Tabella 12)allegata alla presente legge.

Art. 5
(Autorizzazione al ricorso all'indebitamento)

1. Il comma 1 dell'articolo 2 della legge
regionale 30 marzo 2015, n. 6 (Legge
finanziaria regionale 2015 - Disposizioni per
la formazione del bilancio annUaie di
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previsione 2015 e del pluriennale 2015-2017
- Legge fìnanziarìa regionale 2015), è
sostituito dal seguente;
"1. Per i'anno 2015 il livello massimo del
ricorso al mercato finanziano, ò fissato, in
termini di competenza, in euro
201.934.490,37 di cui l'importo di euro
32.500.000,00 per conseguire il pareggio
finanziano del bilancio di previsione 2015 e
l'importo di euro 169.434.490,37 determinato
dalla mancata contrazione dei mutui e prestiti
degli anni precedenti.".
2. A seguito di quanto disposto al
comma 1, l'articolo 13 della legge regionale
30 marzo 2015, n. 7 (Bilancio di previsione
per l'esercizio finanziario 2015 e bilancio
pluriennale 2015-2017}, dr autorizzazione al
ricorso all'indebitamento, viene cosi
modificato:
a) al comma 1 dell'articolo 13 della l.r.

7/2015 le parole: "16.500.000,00" sono
sostituite dalle seguenti: "32.500.000,00^
e le parole "200.000,00° e "1.000.000,00"
sono sostituite da "100.000,00' e
"zooo.ooo,oor.

b) al comma 4 dell'articolo 13 della l.r.
7/2015 le parole: "183.738.100,54" sono
sostituite con le seguenti:
"169.434.490,37" e le parole
"8.300.000,00" e 11.300.000,00" sono
sostituite da "400.000,00" e
"10.400.000,00".

Art. 6
(Risorse destinate al finanziamento della

spesa sanitaria regionale per l'anno 2015)

1. Le risorse per il finanziamento della spesa
sanitaria regionale per l'anno 2015
ammontano a euro 1.593.448.837,00 e sono
destinate agli interventi indicati nella Tabella
14) allegata alla presente legge.
2. La Giunta regionale in relazione ai
provvedimenti CIPE di riparto delle risorse
per il Servizio sanitario nazionale, nonché
sulla base di intese raggiunte in sede di
Conferenza dei Presidenti delle regioni e/o
Stato-Regioni è autorizzata ad apportare le
conseguenti variazioni agli stanziamenti della
Tabella 14) dì cui al comma 1, ivi compresi ì
correlati stanziamenti di entrata delle unità
previslonali di base 1.01.001, 1.02.001 e
1.02.002.

segue del
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Art. 7
(Variazioni autorizzazioni di spesa approvate

con ia iegge finanziarìa regionale 2015)

1.AIIa Tabella A) della I.r 6/2015 relativa
alla quantificazione degli importi da
includere nel Fondo Speciale di parte
corrente per la copertura finanziaria di
provvedimenti legislativi in corso, sono
apportate le modifiche di cui alla Tabella 1)
allegata alla presente legge.

2. Alla Tabella C) della I.r. 7/2015, relativa a
stanziamenti in relazione a disposizioni di
leggi di spesa permanente la cui
quantificazione è rinviata alla legge
finanziarìa, sono apportate le modifiche di
cui alla Tabella 2) allegata alla presente
legge.

Art. 8 (Variazioni di biiando)

1. Al bilancio di previsione per l'esercizio
finarìziario 2015 sono apportate le variazioni
di cui alle Tabelle 3) e 4) allegate alla
presente legge.
2. Al bilancio pluriennale 2015-2017
sono apportate le variazioni di cui alle Tabelle
5) e 6) allegate alla presente legge.
3. Per effetto delle variazioni di cui ai
commi precedenti e delle somme reiscritte ai
sensi dell'articolo 4, sono rinnovate le
autorizzazioni dì spesa negli importi e per gli
interventi di cui alle relative leggi regionali o
statali.

Art. 9
(Aggiornamento degli allegati al Bilancio di
Previsione approvato con ir, n. 7/2015)

1. Per effetto delle variazioni allo stato di
previsione delle entrate e delle spese del
Bilancio di previsione per l'esercizio
finanziario 2015 e del bilancio pluriennale
2015-2017 derivanti dalla presente legge
sono modificati i seguenti allegati alla I.r.
7/2015:

a) La Tabella C) della I.r. 7/2015, relativa
alla verìfica della prescrìzione di cui
all'articolo 36, comma 2 della I.r. 13/2000, è
sostituita dalla Tabella 7) allegata alla
presente iegge.
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b) La Tabella D) della l.r. 7/2015, relativa
all'equilibrio del bilancio di cassa di cui
all'articolo 36, comma 4 della i.r. 13/2000, è
sostituita dalla Tabella 8) allegata alla
presente legge.

c) La Tabella E) della l.r. 7/2015, relativa
alla destinazione del mutuo per l'esercizio
finanziario 2014, è sostituita dalia Tabella
9) allegata alla presente legge.

d) La Tabella H) della l.r. 7/2015, relativa
alla destinazione del mutuo per il ripiano dei
bilanci dal 2009 ai 2014, è sostituita dalla
Tabella 10) allegata alla presente legge.

e) La Tabella G) della l.r. 7/2015relativa
alla determinazione del limite massimo di
Indebitamento è sostituita dalla Tabella 11)
allegata alla presente legge.

f) La Tabella L) deila l.r. 7/2015, relativa
a entrate e spese tra loro correlate, è
sostituita dalla Tabella 13) allegata alla
presente legge.

g) La Tabella M) della l.r. 7/2015, relativa
alle risorse destinate al finanziamento della
spesa sanitaria regionale per l'anno 2013, è
sostituita dalla Tabella 14) allegata alla
presente legge.

h) LaTabella N) della l.r. 7/2015, relativa
alla perìmetrazione del capitoli di entrata e di
uscita dei servizio sanitario regionale ai sensi
dell'art. 20, comma 1, del D.Lgs. 23/06/2011,
n. 118 è sostituita dalla Tabella 15) allegata
alla presente legge.

i) La Tabella R) della l.r. 7/2015, relativa
alla suddivisione delle unità previsionali di
base per capitoli, ai sensi dell'articolo 39 della
l.r. 13/2000, è sostituita dalla Tabella 16)
allegata alla presente legge;

j) L'Elenco n. 1 della l.r. 7/2015, relativo
alle Spese Obbligatorie, a! sensi dell'articolo
42, comma 4, della l.r. 13/2000, è sostituito
dalla Tabella 17) allegata alla presente legge.

Titolo li
Provvedimenti collegati in materia di entrata e

spesa e modifiche ed integrazioni di leggi
regionali
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Art. 10
(Controlli in materia di impianti temiici e

attestati di prestazione energetica)

1. La presente legge istituisce, al sensi
dell'articolo 10, comma 4 del decreto del
Presidente della Repubblica 16 aprile
2013, n. 74 (Regolamento rcante
definizione dei criteri generali in materia di
esercizio, conduzione, controllo,
manutenzione e ispezione degli impianti
termici per ta dimatizzazione invernale ed
estiva degli edifici e per la prparazione
dell'acqua calda per usi igienici sanitari, a
norma dell'articolo 4, comma 1, letteraa) e
c), del decrto legislativo 19 agosto 2005,
n. 192), il catasto regionale degli impianti
termici e il catasto regionale degli attestati
dì prestazione energetica.

2. Ai sensi dell'articolo 10 del d.p.r. 74/2013,
al fine di assicurare la copertura dei costi
necessari per l'adeguamento e la gestione
dei catasto regionale degli impianti temiici,
nonché per lo svolgimento delle attività di
accertamento e Ispezione, i responsabili
degli impianti termici sono tenuti al
pagamento di un contributo da versare alla
Regione in occasione dei controlli
dell'efficienza energetica di cui all'art. 6 del
d.p.r. 74/2013.

3. Al fine di assicurare la copertura dei costi
per l'adeguamento e la gestione del
Catasto regionale degli Attestati di
prestazione energetica di cui all'art. 6 del
decreto legilslativo 19 agosto 2005 n. 192,
nonché per Io svolgimento dei relativi
controlli, i soggetti certifìcatorì sono tenuti
al pagamento di un contributo da versare
alla Regione per ciascun attestato di
prestazione energetica rilasciato.

4. L'importo dei contributi di cui ai commi 1 e
2, nonché i tempi e le modalità per il loro
pagamento sono stabilite dalia Giunta
regionale con proprio atto sulla base dei
costi effettivamente sostenuti dalla
Regione e dalle autorità competenti in
materia di vigilanza e controlio sugli
impianti termici e sugli Attestati di
prestazione energetica.

5. Le entrate derivanti dai commi 1) e 2),
stimate, a partire dal 2016,
rispettivamente, in euro 450.000,00 e
30.000,00, sono introitate nello stato di
previsione delle entrate del bilancio 2016 e
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successivi, al Titolo HI, Entrate
Extratrìbutarie, UPB 3.01.003, Vendita di
beni e servizi, capp. nn. 02446 e 02447.

6. Agli oneri conseguenti dall'attuazione della
presente legge si fa fronte, a partire dal
2016 e mediante utilizzo delle risorse di
cui al comma 4, con le seguenti
autorizzazioni di spesa, sia in termini di
competenza che di cassa, a valere sulla
UPB n, 08.1.021, denominata "Attività ed
interventi in materia di energia":
a) 180.000,00, a titolo dì spese per

l'adeguamento e gestione del Catasto
Unico regionale degli impiantì termici
(CURII), per l'adeguamento e gestione
del Catasto regionale degli attestati di
prestazione energetica (APE), nonctié
per l'attività di accertamento e
ispezione, cap. 6557;

b) 300.000,00, a titolo dì rimborso spese a
favore delle Autorità Competenti per
l'attività di accertamento e ispezione
degli impianti termici, cap. 05543;

Art. 11
(Contributo straordinario a favore dell'Istituto
Superiore di Studi Musicali di Temi "Giulio

Brìcciaidi")

1. La Giunta regionale è autorizzata, per
l'anno 2015, a concedere un contributo
straordinario dì euro 200.000,00 all'Istituto
Superiore di Studi Musicali "Giulio
Bricclaldì" di Temi.

2. All'onere di cui al comma 1. si fa fronte
mediante pari autorizzazione di spesa, In
termini di competenza e di cassa, a valere
sulla UPB 02.1.010 (cap. 07478) del
corrente bifancio di previsione.

Art. 12
(Autorizzazione all'acquisto di immobili)

1. La Giunta regionale, in conformità alle
disposizioni di principio vìgenti in materia,
è autorizzata ad acquistare i seguenti
immobili, indispensabili al fine dì non
compromettere obiettivi di interesse
regionale, dì proprietà del TNS Consorzio
- Sviluppo Aree ed Iniziative Industriali - e
che saranno iscritti al patrimonio
indisponibile della Regione ai sensi della

segue atto n.
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legge regionale 9 marzo 1979, n. 11
(Regolamentazione dell'amministrazione
dei beni regionali e della attività
contrattuale), in quanto della specie di
quelli indicati al comma 3 dell'articolo 826
del codice civile:

a) area industriale di Maratta Terni,
superficie 43.210 mq, al prezzo non
superiore a 2.389.500,00 euro;
b) area industriale San Giacomo
Spoleto, superficie 102.975 mq, al prezzo
non superiore a 3.089.250,00 euro;
c) complesso di edifìci Centro Servizi
Maratta Terni^ superficie 2.461 mq, al
prezzo non superiore a 2.021,250,00
euro;

2. All'onere complessivo di euro
7.500.000 euro di cui al comma 1, si fa
fronte con Io stanziamento previsto nella
UPB 02.2.001-cap. 6500/1900 dello stato
di previsione della spesa del bilancio
2015.

3. Sviluppumbrìa S.p.A., società
strumentale della Regione, nel rispetto
della normativa statale in materia di
acquisto di beni immobili, cura il
procedimento di stima dei beni di cui ai
comma 1. anche tramite perizia
asseverata redatta da professionista
abilitato e provvede, nel rispetto delia
nonnativa europea in materia di aiuti di
stato, alia successiva gestione degli
immobili.

Art. 13
(Modiftcazione alla le 15/19B3)

1. Al comma 1 dell'articolo 15, della legge
regionale 30 maggio 1983, n. 15 (Nomie per
l'applicazione delle sanzioni amministrative
pecuniarie dì competenza della Regione o dì
Enti da essa delegati), dopo le parole: "si
procede", sono aggiunte le seguenti:
"mediante ruoli con affidamento al
concessionarìo del servizio di rìscossione o".

Art. 14

(n/Iodificazioni alla ir. 14/1994)

1. /yrarticolo 40, della legge regionale 17

segue atto n.

J V
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maggio 1994, n. 14 (Norme per la
protezione della fàuna selvatica
omeoterma e per il prelievo venatorio),
sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 1, le parole: "somma pan

alle entrate" sono sostituite dalle
seguenti: 'somma pati al sessantasette
percento delle entrate''^',

b) la lettera d) del comma 1 è soppressa;
c) al comma Ibis la parola "d," è

soppressa.

Art. 15

(Modificazioni alia /.r. 30/1997)

a. La lettera b) del comma 1 dell'articolo 1
della legge regionale 21 ottobre 1997, n.
30 (Disciplina del tributo speciale per il
deposito in discarica dei rifiuti solidi), è
abrogata.

2. L'artìcolo 7 della l.r. 30/1997 è sostituito
dal seguente:

"Articolo 7 - Modalità di riscossione
1. Le funzioni relative alla
riscossione del tributo nonctìó del
relativo contenzioso tn'butario e
amministrativo e l'eventuale
rappresentanza in giudizio sono
esercitate dalla Regione.
2. Le entrate derivanti dalle

sanzioni amministrative e tributarie
sono introitate direttamente dalla
Regione.
3. Il tributo corrisposto dai
soggetti passivi, al netto della parte
eventualmente imborsata agli aventi
diritto come previsto dal successivo
comma 4, è versato su apposito conto
corrente intestato alla Tesoreria delia
Regione con scadenza:

a) 31 maggio, per i depositi del
prìmo trimestre;
b) 31 agosto, per i depositi del
secondo trimestre;
c) 30 novembre, per i depositi del
terzo trìmestre;
d) 28 febbraio, per i depositi del
quarto trimestre.

4. Le istanze di rimborso devono
essere presentate alla Regione, che
provvede all'istruttoria formale e ai
relativi adempimenti."

3. Al comma 1 dell'articolo 8 della l.r.

segue atto n. del

Modulo DL
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30/1997, le parole "alla Provincia
competente per territorio" sono sostituite
dalle seguenti "alla Regione".

4. Il comma 2 dell'articolo 9 della l.r.
30/1997, è sostituito dal seguente:
"2. La dichiarazione è presentata alla
Regione, con le modalità di cui alla
normativa vigente.",

5. Al comma 2 dell'articolo 11 della l.r.
30/1997, le parole: "all'ufficio provinciale
competente in materìa di tributo" sono
sostituite dalle seguenti: "alla Regione".

6. Al comma 3 dell'articolo 11 delta l.r.

30/1997, le parole: "L'amministrazione
provinciale" sono sostituite dalle
seguenti: "La Regione".

7. Al comma 5 dell'articolo 11 della l.r.
30/1997, la parola "Prowncia" è sostituita
dalla seguente: "Regione".

8. Al comma 1 dell'articolo 13 della l.r.
30/1997, le parole: con istanza in carta
semplice, a mezzo raccomandata a.r.,
diretta al Presidente della Provincia
competente per territorio" sono sostituite
dalle seguenti: "alla Regione".

9. I commi 2 e 4 dell'articolo 14 della l.r.
30/1997, sono abrogati.

10. Al comma 3 dell'articolo 14 della l.r.
30/1997, le parole '',al netto della quota
spettante alle provìnce ai sensi del
precedente comma 2." sono soppresse.

Art. 16
(Modificazioni alla ir. 2/2000)

1. Alla legge regionale 3 gennaio 2000, n.2
(Norme per la disciplina dell'attività di cava
e per il riuso dì matenali provenienti da
demolizioni), sono apportate le seguenti
modifiche ed integrazioni:

a) all'articolo 12, sono apportate le seguenti
modifiche:
1)al comma 2, le parole "Provincia

competente per territorio" sono
sostituite da "Regione";

2) il comma 4 è abrogato;
3) il comma 5 è sostituito dal seguente:

"5. La Regione trasferisce una quota
pan al trentatré per cento dì quanto
riscosso ai Comuni Interessati
dall'esercizio deirattività estrattiva";

4) al comma 10 sono soppresse le
parole "e alla Regione" e "dalle
Provìnce dì cui al comma 5".

segue atto n. del JjOjS
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b) all'articolo 17, al comma 8, la parola
"Provincia" è sostituita da "Regione" e il
periodo "La Provìncia utilizza i proventi
delie sanzioni irrogate, sentito il Comune
interessato, per la realizzazione di opere
di mitigazione, tutela e salvaguardia
ambientale dei territori interessati
dall'esercizio dell'attività estrattiva" è
soppresso.

c) all'articolo 18 sexces, il comma 2 è
sostituito dal seguente: "2. Per le finalità
pre\nste dalia presente legge, ad
esclusione di quanto disciplinato dal
successivo comma 3, si provvede con gli
stanziamenti previsti nella unità
previslonale di base 05.1.013 dei
bilancio regionale, parte spesa,
denominata 'Cave, miniere e acque
minerali'".

Art. 17
(Modificazionied integrazioni alla is. 13/2000)

1. Alia legge regionale 28 febbraio 2000, n.
13 (Disciplina generale della
programmazione, del bilancio,
dell'ordinamento contabile e del controlli
Interni della Regione dell'Umbria] sono
apportate le seguenti modificiie ed
integrazioni;
a) al comma 3 dell'articolo 101-quater dopo

le parole "dal ricevimento dell'atto", sono
aggiunte le seguenti "saiva la possibilità
per il Presidente della Giunta regionale,
nei casi di motivata urgenza, di richiedere
la riduzione di tali termini fino alia metà";

b) al comma 1 dell'articolo 101-octies la
parola: Ire" è sostituita dalla seguente:
"cinque".

Art. 18
(integrazione alla ir. 18/2011)

1. Al comma 1, dell'articolo 23, della legge
regionale 23 dicembre 2011, n. 18
(Riforma del sistema amministrativo
regionale e delle autonomie locali e
Istituzione dell'Agenzia forestale regionale.
Conseguenti modifiche normative), dopo
la lettera d) e aggiunta la seguente: "d-bis)
adotta il regolamento di contabilità e lo
trasmette alia Giunta regionale per
l'approvazione',"

segue atto n.
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Art. 19
(Modificazionied integrazioni alla l.r. 1/2015)

1. Alla legge regionale 21 gennaio 2015, n. 1
(Testo unico governo del territorio e
materie correlate), sono apportate le
seguenti modifiche ed integrazioni:

a) all'articolo 199 sono apportate le
seguenti modifiche:

1) li comma 3 è sostituito dal seguente:
"3. La Regione esercita:

a) ie funzioni amministrative
concementi le costruzioni in zone
sismiche di cui aita Parte IIdel d.p.r.
380/2001

b) le funzioni amministrative
concernenti le opere per il
consolidamento di abitati di cui
all'articolo 61 de! d.p.r. 360/2001.

c) le funzioni dell'ufficio tecnico
regionale, ai sensi del Capo /, del
Capo II e del Capo IV della Parte li
del d.p.r. 380/2001.

d) ie funzioni del dirigente o
responsabile del competente ufficio
comunale di cui agli articoli 68, 69 e
70 del d.p.r. 380/2001, in mento ai
controlli e accertamenti delle
violazioni per ie funzioni di cui al
presente capo."

2) dopo il comma 3 è aggiunto il
seguente: "Sbis. La Regione individua
il soggetto che deve esercitare le
funzioni di cui agli articoli 96, comma
2, 97 e 98 del d.p.r. 380/2001."

b) L'articolo 200 è abrogato;
c) agli articoli 201, 202, 203,204, 205. 206,

207, 208, 210 e 269 ie parole "provincia
competente", "provincia" e "provincia
competente per tenitorio" sono sostituite
da "Regione";

d) L'articolo 211 è sostituito dal seguente:
'Articolo 211 (Rimborso forfettario
perle attività Istruttorie, di
conservazione dei progetti e peri
controlli)

1. Perla richiesta dell'autorizzazione di
cui all'articolo 202 e per il deposito
dei progetti ai sensi deirarticolo 204
è dovuta, da parte dei soggetti
richiedenti, la co/respo/js/o/ie di un
rimborso forfettario delle spese per
lo svolgimento delle attività

segue atto n., del

Modulo OL

29



eoo. PRATICA: 2015-00M0 Modulo OL

REGIONE UMBRIA -GIUNTA REGIONALE - DISEGNI DI LEGGE ERELAZIONI

istruttorie, di conservazione dei
progetti e per i controlii da parte
deile strutture tecniche competenti.

2. L'importo dei rimborso forfettario e le
modalità di versamento sono stabiliti
con atto amministrativo della Giunta
regionale in misura differenziata in
relazione alle modalità di controllo di
cui al comma 1, lettere e) ed f)
dell'articolo 250 e nel rispetto de!
successivo comma 3.

3. Il rimborso forfettario di cui al comma
1:

a) non è corrisposto nel caso di
progetti riferiti a interventi di
riparazione dei danni da eventi
calamitosi e négli altri casi stabiliti
con apposito atto dalla Giunta
regionale;

b) è corrisposto, in forma ridotta:
1) per le opere pubbliche di
competenza delle pubbliche
amministrazioni;
2) per opere di uso pùbblico
purché previsto in appositi atti o
convenzioni stipulate con le
pubbliche amministrazioni;
3) per edifici di culto, sedi di
associazioni di volontariato ed
edifici strumentali alle attività di cui
sopra;

4) per l'edilizia seriale, ove per
seriale si intende composta da
identiche strutture poste in
successione o realizzate nella
medesima area con un'unica
richiesta di autorizzazione o

deposito;
c) è differenziato, per le opere

valutabili in metri cubi, sulla base
dì classi di volumi con importi
progressivamente decrescenti,
secondo modalità stabilite dalla
Giunta regionale;

d) per le opere di adeguamento e di
miglioramento sismico, l'impòrto
valutato sull'intera volumetria e
calcolato ai sensi della lettera c), è
ridotto del cinquanta per cento;

4. a partire dal 1 gennaio 2016 le
risorse derivanti dal rimborso

forfettario per le spese istruttorie
sono riscosse dalla Regione".

e) AI comma 3 dell'articolo 269 della I.r.

segue atto n. 1277 de! 03/11/2015 30
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1/2015, le parole: "la provincia
competente" sono sostituite dalle
seguenti: "la Regione"; le parole: "dalia
provincia" sono sostituite dalie seguenti:
"dall'autorità competente": le parole:
"della provincia" sono sostituite dalle
seguenti: "dell'autorità competente",

f) all'articolo 273, al comma 1, dopo la
lettera a), è aggiunta la seguente:" a bis)
Unità previsionale di base 03.1.004 (cap.
04948) per gii interventi di cui all'articolo
102, comma 1 del dpr 6 giugno 2001, n.
380 e successive modifiche ed
integrazioni;".

Art. 20

{Modificazione alla Lr. 7/2015}

i. Al comma 1 dell'articolo 7 delia legge
regionale 30 marzo 2015, n. 7 (Bilancio
di previsione per l'esercizio finanziario
2015 e bilancio pluriennale Ì2015-2017),
le parole: "all'articolo 46" sono sostituite
dalie seguenti: "di cui agli articóli 42, 43,
44 e 46".

Art. 21

{Modificazione alla Lr. 8/2015)

1. Ai comma 2 dell'articolo 15- della legge"
regionale 30 marzo 2015, n. 8
(Disposizioni collegate alla manovra di
bilancio 2015 In materia di entrate e di
spese - Modificazioni ed integrazioni di
leggi regionali.) le parole: "dall'articolo 14"
sono sostituite dalle seguenti: "dall'articolo
ir.

Art. 22

{Normafinale )

1. I limiti della durata in carica dei collegio
dei revisori stabiliti all'art. 101 octies,
comma 1 delia i.r. 13/2000, così come
modificato dalla presente legge, si
applicano anci^e al collegio dei revisori dei
conti in carica alla data di entrata in vigore
della presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il giorno
successivo alla sua pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione, ad
eccezione delle disposizioni di cui agli
articoli 8, 11, 12, 13 e 16 che entrano in
vigore dal 1 gennaio 2016.

segue atto n. 1277 del 03/11/2015
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MODULO SO

DIREZIONE REGIONALE RISORSA UMBRIA. FEDERALISMO, RISORSE FINANZIARIE
E STRUMENTALI

OGGETTO: Adozione Disegno di leggei^Assestamento dei Bilancio di previsione per
l'esercizio finanziario 2015 e del Bilancio Pluriennale 2015-2017 e
provvedimenti collegati in materia di entrata e di spesa - Modificazioni ed
integrazioni di leggi regionali".

PARERE DEL DIRETTORE

Il Direttore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 6, I.r. n. 2/2005 e 13 del Regolamento
approvato con Deliberazione di G.R., 25 gennaio 2006, n. 108:

riscontrati i prescrìtti pareri del vigente Regolamento intemo della Giunta.
verificata la coerenza dell'atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla
Direzione,

esprìme parere favorevole alla sua approvazione.

Perugia, li 03/11/15

segue atto n

IL DIRETTjORE
DOTT. GIAMPIER^NTONELLI
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Regione Umbria

Giunta lìcgionale

lA PRESIDENTE Programmazione strategica generale, controllo strategico e coor.to delle
Politlciie Comunitarie. Rapporti con ilGoverno e con le Istituzionidell'UE, intese istituzionali

di programma e accordi di programma quadro. Bilancioe risorse finanziarie.
Programmazione europea e poiiticlie dì coesione, fondi strutturali. Protezione civile,

programmi di ricostruzione e sviluppo delle aree colpite da calamità naturali. Relazioni
internazionali, coop.ne allo sviluppo, politiche per la pace. Politiche di parità di genere e

antidiscriminazione. Rapporti con le Università e i Centri di Ricerca. Promozione ed
internazionalizzazione dell'Umbria. Coor.to degli interventi per la sicurezza dei cittadini

OGGETTO: Adozione Disegno di leggei^Assestamento del Bilancio di previsione per
l'esercizio finanziario 2015 e del Bilancio Pluriennale 2015-2017 e
provvedimenti collegati In materia di entrata e di spesa - Modificazioni ed
integrazioni di leggi regionali".

PROPOSTA ASSESSORE

L'Assessore ai sensi del vigente Regolamento della Giunta regionale,

propone

alla Giunta regionale l'adozione del presente atto

Perugia, lì 03/11/2015

Si dichiara il presente atto urgente

Perugia, lì 03/11/2015

segue atto n
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Presidenteii^atiuscla Marini

r
Presiderl illusela Marini
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Perugia, 2 novembre 2015

AI Presidente
della Giunta regionale

Al Presidente
del Consiglio regionale

Al Presidente della Sezione
regionale di Controlio della Corte
dei Conti

LORO SEDI

Oggetto; Parere su "Assestamento dì Bilancio per l'esercizio finanziario 2015 e
del Bilancio pluriennale 2015-2017" al sensi del comma 2 dell'art 101
quater della legge regionale del 28/02/2000, n. 13 e Verbale della Seduta
del Collegio dei Revisori dei Conti della Regione Umbria del 2 novembre 2015

Si trasmette, ai sensi del comma 6 deirarticoio 101 sexies delia Legge
regionale 28 febbraio 2000, n. 13 come Inserito dalla Legge regionale 19 dicembre
2012, n, 24, il verbale del 2 novembre 2015 contenente, il Parere su "Assestamento
di Bilancio per l'esercìzio finanziario 2015 e del Bilancio pluriennale 2015-2017"
previsto ai sensi del comma 2dell'art 101 quater della suddetta legge regionale.

Distinti saluti.

Il Presidente
Dott.8sa Marcella Galvani
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VERBALE N, 14

DELLA RIUNIONE DELCOLLEGIODEI REVISORI DEI CONTI DELLAREGIONE

UMBRIA del 2 novembre 2015

L'anno duemllaquindic!, Il giorno 2 del mese diNovembre, alleore 15.00, In Perugia si è

riunito presso la sede dell'Assemblea Legislativa, in Piazza Italia n. 2, Il Collegio dei
Revisori dei Conti della Regione Umbria.

Sono presenti ì Re^dsori dei Conti della Regione Umbria; la DotLssa Marcella Galvani, in
qualità di Presidente, il Doti, Benito Cocìani ed il Dott. Guglielmo Glovagnonl, In qualità
di Componenti.

Assiste alla riunione ilResponsabile della Sezione Controllo, Valutazione ed Assistenza

al Collegio dei Revisori dei Conti, dottssa MariaRita FrancesconI.

Il Presidente, preso atto che il Collegio è validamente costituito, dichiara aperta la
seduta trattando l'unico punto all'Ordine del Giorno;

Parere obbligatorio su "Assestamento di Bilancio per l'esercizio finanziario 2016 e del

Bilancio pluriennale 2015-2017" al sensi del comma 2 dell'art 101 quater della legge

regionale del 26/02/2000, n. 13.

In riferimento all'unico punto all'Ordine del giorno, il Collegio, predispone il proprio

Parere sui D.D.L. relativo "Assestamento di Bilancio per l'esercizio finanziario 2015 e del

Bilancio pluriennale 2015-2017" al sensi del comma 2 dell'art 101 quater della legge

regionale dei 28/02/2000, n. 13, che allegato al presente verbale ne costituisce parte

integranti^ DI seguito si riporta II citato Parere:
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OGGETTO: Parere sulla proposta di Disegno di legge dì Assestamento del
Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2015 e del Bilancio pluriennale
2015-2017.

11 Collegio del revisori dei conti nelle persone dei Signori;

Dott. ssa Marcella Galvani

DotL Benito Cocianf

Dott Guglielmo Giovagnont

Prennesso che in data 27/10/2015 la Giunta regionale con Deliberazione n. 1232 iia
preadotiato il Disegno di legge avente ad oggetto "Assestamento del Bilancio di
previsione per l'esercizio finanziario 2015 e del Bilancio Pluriennale 2015-2017 e
provvedimenti cpllegati In materia di entrata e di spesa - Modificazioni ed integrazioni
di leggi regionali".

Premesso che la suddetta deliberazione n. 1232/2015 è sfata trasmessa al Collegio
dei Revisori dei Conti, con nota prot. n. 0006282 del 28/10/2015, ai fini della
fonnulazione del parere obbligatorio previsto all'arllcolo 101 quater delia legge
regionale n. 13 del 28/2/2000 e s.m.i.

Il Collegio ha preso in esame la proposta di legge avente ad oggetto l'assestamento
ai bilancio di previsione per gli esercizi finanziari 2015-2017, composto dal seguenti
documenti:

- deliberazione della Giunta Regionale n. 1232 del 27/10/2015;
- relazione;
- proposta di disegno dilegge (articolato);
- allegati tecnici.

il Collegio prende atto che nella relazione accompagnatoria al Progetto di Legge si
evlden^ che l'assestamento del bilancio di previsione segue l'adozione, da parte
delia Giunta regionale, della deliberazione di riaccertamento straordinario dei residui
n. 1009 del 3 settembre 2015, a norma dell'articolo 3, commi 7 e 8 del Decreto
legislativo 110/2011, trasmessa all'Assemblea legislativa regionale e che con tale
provvedimento si è già provveduto ad adeguare I residui attivi e passivi Indicati n
bilancio diprevisione all'importo risultante dal riaccertamento dei residui stessi.
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Con il disegno di legge di assestamento sì procede all'adeguamento del saldo
negativo dell'esercizio precedente (disavanzo derivante da mutui autorizzati e non
contratti) al risultato derivante dalla delibera di riaccertamento sopra citata e
airadeguamento delia quota vincolata del risultato di amministrazione relativa alle
somme a destinazione vincolata iscrìtte nel bilancio dell'esercizio precedente e non
Impegnate entro la chiusura dell'esercizio.
Inoltre, con la proposta di assestamento vengono operate le rettifiche e integrazioni
alle previsioni, con riferimento sia alia competenza che alla cassa, necessarie al fine
di aderire alle esigenze emerse nella prima parte deiresercizio.
Nella relazione di accompagnamento ai DDL viene evidenziato che, alla luce
dell'incertezza del quadro economico e finanziario di riferimento e dei vincoli posti
dalle nuove regole del Patto dì stabifità per le Regioni, anche la manovra di
assestamento prosegue Hpercorso di razionaiìzzazione e contenimento delle spese
già intrapreso in sede di bilancio di previsione. Tuttavia, attraverso una rivisitazione,
rimodulazione e riorientamento degli stanziamenti, sia di entrata che di spesa, è
stato possìbile creare ulteriori margini di manovra per finanziare una serie di
interventi che rivestono il carattere dell'urgenza e della priorità.
II disegno di legge, Inoltre, aumenta di 16 milioni di euro l'importo del mutuo per
Iesercizio 2015 autorizzato con la legge di approvazione del bilancio di previsione.

Dal punto di vista fomnale II disegno di legge viene articolato in due tìtoli e 22 articoli.
II Titolo I contiene norme relative all'assestamento di bilancio 2015-2017 con le
conseguenti integrazioni e modifiche alla legge finanziaria regionale 2016 e alia legge
di approvazione del bilancio di previsione 2015 e pluriennale 2015-2017 (nn. 6 e 7 del
30/03/2015). ^
11 Titolo 11 contiene aspetti sostanziali di modifìca ed integrazione di leggi regionali in
vigore, nonché interventi in materia di entrata e spesa non previsti dalla legislazione in
essere.

IlCollegio:
VISTI

il D.Lgs. 118/2011 in tema di armonizzazione dei sistemi contabili;
la L.R, n. 13/2000 e successive modifiche ed integrazioni sull'ordinamento
contabile delia Regione Umbria;
la L.R. n. 7 del 30/3/2015 con la quale la Regione ha approvato II bilancio di
previsione pergli esercizi finanziari 2015-2017;
gli allegati tecnici delia proposta di Disegno di legge "Assestamento del Bilancio di
previsione perl'esercizio finanziario 2015 e del Bilancio Pluriennale 2015-2017";
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PRESO ATTO

che con gli articoli 1, 2, 3 e 4 del Disegno di Legge vengono ridetermlnatl I
dati prowisorì del Bilancio di prensione 2015 e si detetmlna 11 saldo finanziarlo
dell'esercizio 2014 In conformità ai dati risultanti dal Riaccertamento
Straordinario det Residui;

che l'articolo 5, al comma 1 modifica II livello massimo di indebitamento
autorizzato con l'articolo 2, comma 1 della legge finanziaria regionale n. 6/2015 a
seguito della determinazione definitiva del disavanzo alla chiusura dell'esercizio
2014 di cui all'articolo 3, relativo agli esercizi 2009,. 2010» 2011 e 2014 e
all'aunnento d! euro 16.000.000,00 del debito autorizzato per l'esercizio 2015. Il
comma 2, dell'articolo 5 modifica, di conseguenza, 1commi 1 e 4 dell'articolo 13,
della legge regionale di bilancio 2015-2017, n, 7/2015, relativi all'autorizzazione
all'indebitamento per il 2015, portando II mutuo .autorizzato per Teserclzlo da
16,5 milioni a 32,5 milioni di euro;

eh© l'articolo 6 adegua l'ammontare delle risorse destinate al finanziamento del
servizio sanitario regionale perl'anno 2015, in conseguenza del tagli operati con
l'articolo 9 septies della legge 125 del 6/B/2015, di conversione del decreto legge
n. 78/2015 all'importo riportato nella Tabella 14 allegata al presente disegno di
legge che modifica la Tabella M) del bilancio di previsione di cui alla l.r. 7/2015.
Dàlia Tabella allegata si evidenzia una riduzione di euro 512.904,79 rispetto al le
previsioni di bilancio;

che l'articolo 7 apporta variazioni alle tabelle A) e C) della l.r.6/2015 (legge
finanziaria regionale per il 2015) relative alle autorizzazioni di leggi di spesa, la
cui quantificazione è rinviata alla legge finanziarla, chevengono modificate con
ilpresente disegno di legge;

che l'articolo 8 prevede le variazioni dt entrata e di spesaal bilancio di previsione
per l'esercizio finanziario 2015 riportate nelle Tabelle 3 e 4 degli allegati e le
variazioni al bilancio pluriennale 2015-2017 riportate nelle Tabelle 5) e 6) degli
allegati;

che l'articolo 9 modifica gli allegati di bilancio approvato con la l.r. 7/2015;

del rispetto deivincoli di indebitamento della Regione evidenzialo nel prosp
dimostrativo riportato nella Tabella 11);

Àf
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del rispetto degli equilibri di bilancio prescritti dall'articolo 40 del D. Lgs.
118/2011 e in termini di competenza e di cassa, verificato nelle Tabelle 7)
e 8}degli allegati;

che. come attestato nella nota integrativa allegata al bilancio a fini conoscitivi, è
stata verificata lacongruità de! Fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel
bilancio di previsione 2015-2017;

ANALIZZATE

le varìaziorti dì bilancio apportate con l'assestamento che possono essere
riassunte nei seguenti schemi:
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CONSIDERATO

c^e con le variazioni apportate risulta verificata la permanenza degli equilibil di
bilancio In termini di competenza, per ciascuno degli anni di riferimento del

bilancio pluriennale 2015 -2017 e In temiìni di cassa per if bilancio di previsione
2015;

che, con le variazioni apportate, la quota di avanzo vincolato ridetermlnata In
sede di Riaccertamento Straordinario dei Residui in euro 270.126.101,22 risulta
interamente iscritta nel Bilancio di Previsione 2015;

" che sono state effettuate le variazioni necessarie per il recepimento delle
risultanze del Rendiconto 2014e delRiaccertamento Straordinario dei Residui;
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che rìsuItariQ allegati l'assestamento del Bilancio di previsione con funzione
conoscitiva e la nota integrativa, al sensi di quanto prescritto dal D. Lgs.
118/2011 e s.m.l.:

- che la verifica di congruità del Fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato in
bilancio è stata effettuata secondo quanto prescritto dai principi contabili.

Tutto ciò premesso

Il Collegio dei Revisori

Te/iato conio di tutto quanto sopra esposto e con le considerazioni formulate, esprime

parere favorovol^

sulla proposta dì assestamento al bilancio di previsione 2015-2017 e sui
documenti allegati.

Perugia, 2 novembre 2015

IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

Dott. ssa Mlarcella Galvani

Dott. Benito CoclanI

Dott. Guglielmo Glovagnon!

MILO

-/?.
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CONSIGLIO DELLE AUTONOMIE LOCALI dellUMBRIA
Lr. 16 Dleembiv 2008. n. 20

Perugia, 30 Ottobre 2015

Alla Presidente dellaGiuntaRegionale
CATIUSCIA MARINI
Corso Vannucci, 93
06121 -PERUGL\.

OGGETTO: pGR n. 1232 del 27/10/2015 "Preadozione DDL Assestamenio dei Bilancio
diprevisione per l'esercizio finanziario 2015 e del Bilancio Plurìennale 2015^
2017 eprovvedimenti collegati in materia di entrata edispesa -Modificazioni
ed integrazionidi leggiregionaÌP\ Parere.

II Consiglio delle Autonomie Locali. neUa seduta del 30 Ottobre 2015 ha esaminato la
DGR n. 1232 del 27/10/2015 **Preadozione DDL Assestamento del Bilancio diprevisione per
Vesercizìofinanziario 2015 edel Bilancio Phtriennale 2015-2017 eprovvedimenti collegati in
materia dì entrata e di spesa - Modificazioni ed integrazioni di leggi regionalF^ ed ha
deliberato di prendere atto dell'avvenuta trasmissione dei documenti contabili senza
esprimere valutazioni di merito.

Cordiali saluti.

dente

Romizi

Casa delle Autonomìe -ViaAlessi, I 06121 Perugia -Tel. 075.5755456/458 - Fax 075.5755455
http://www.caUumbria.it - e-mail; info@cal-umbria.il - cal@postaceTtumbria.it


